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Eugenio Coccia, Direttore Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’INFN
Benvenuti nei Laboratori Nazionali del Gran Sasso dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare. 

Siete nel maggior laboratorio al mondo dedicato a esperimenti di fisica astroparticellare, subnucleare e nucleare e di altre discipline (geologia e biologia) che richiedano un ambiente a bassa radiazione.  I Laboratori hanno una utenza scientifica e tecnologia composta di circa 800 ricercatori ed ingegneri provenienti da 24 paesi di tutti i continenti ed ospitano complesse infrastrutture e i più avanzati apparati sperimentali per la misura di particelle elementari. Costituiti da tre grandi sale sotterranee sono accessibili dall’omonimo tunnel autostradale, e sono operativi dal 1988. 

L’assorbimento della radiazione cosmica dovuto alla copertura di roccia, le grandi dimensioni e le notevoli infrastrutture di base ne fanno il più importante laboratorio al mondo per la rivelazione di segnali deboli o rari, d’interesse per la fisica astroparticellare, subnucleare e nucleare. 

Data la loro caratteristica di centro di ricerca e di innovazione tecnologica, i Laboratori possono proporsi come un naturale centro di alta formazione in grado di fornire docenti, esperti e attrezzature per corsi, stage e borse di studio mirati tanto a diplomati quanto a laureati, sia già occupati che non occupati. 

Fare ricerca applicata coinvolgendo i giovani abruzzesi con borse di studio e inserendoli nel tessuto produttivo locale, prima per trasmettere le conoscenze acquisite, poi come figure professionalmente qualificate: è l’obiettivo del progetto avviato dal protocollo d’intesa siglato, nell’aprile 2007, tra Regione Abruzzo, Abruzzo Lavoro e INFN-Laboratori Nazionali del Gran Sasso e ora giunto alla fase che prevede il “trasferimento di conoscenze” e la nascita delle figure di “facilitatori” di innovazione a favore del territorio. In 155 hanno risposto ai bandi dell’INFN-Laboratori del Gran Sasso per l’assegnazione di borse di studio e assegni di ricerca a diplomati e laureati: 132 i candidati ammessi, 20 i posti disponibili, con interventi formativi – di un anno - iniziati tra agosto e settembre 2007. 

Nell’ambito del progetto, spesato attraverso risorse del Fondo Sociale Europeo del POR Abruzzo 2000-2006, è stato individuato come settore produttivo pilota, con forte domanda di innovazione e di formazione continua, il settore impiantistico. Il modello di formazione continua proposto, è incentrato sull'e-learning per la formazione continua di management e tecnici di piccole imprese. Un primo nucleo di tutor replicherà poi il modello sperimentato. L'INFN, con il contributo del Consortium GARR*  (si veda scheda acclusa), verificherà l’efficacia del modello entro i tre anni successivi alla sperimentazione. 

Queste le fasi

- analisi dei fabbisogni formativi nei sistemi produttivi locali (IC2A). Sono state individuate imprese che richiedono innovazione e formazione continua. La parallela esigenza dei LNGS di gestire impianti e infrastrutture ad alto contenuto di tecnologia ha reso necessario individuare imprese - prioritariamente sul territorio abruzzese - il cui personale è stato adeguatamente formato sul campo nei settori degli impianti di produzione automatizzata e robotizzata e di impianti e installazioni legati alla sicurezza (ad es., impianti di videocontrollo o di rivelazione di carenza ossigeno).

- predisposizione di modelli innovativi di formazione continua e affiancamento con il coinvolgimento dei sistemi locali di impresa e l’apporto dei Fondi interprofessionali (IC2B): sperimentazione del modello formativo proposto (in modalità convenzionale).

- sostegno per l’utilizzo di “facilitatori” nel trasferimento dei risultati della Ricerca e Sviluppo finalizzati all’innovazione tecnologica delle imprese e allo sviluppo delle risorse umane (IC2C). La formazione scientifica e tecnologica dei giovani è uno degli obiettivi istituzionali dell’INFN che partecipa a dottorati di ricerca, finanzia borse di studio e collabora allo svolgimento di corsi di alta qualificazione. L’INFN coinvolge, sul fronte della ricerca di base, le industrie nazionali, creando un meccanismo naturale di trasferimento di conoscenza che migliora la competitività del sistema produttivo. 

Gran parte del trasferimento di conoscenza avviene proprio attraverso i giovani che, dopo l’esperienza nell’INFN, si auspica trovino impiego nelle aziende o in altri istituti. Le ricerche tecnologiche e interdisciplinari hanno ricadute in campi a elevato valore sociale: medicina, beni culturali, ambiente. Sono state assegnate: 5 borse per diplomati, 8 borse per laureati in discipline scientifiche, 2 assegni di ricerca per ingegneri, 5 borse per laureati con permanenza di 6 mesi presso un Istituto di ricerca o Università estera. I destinatari partecipano alle attività scientifiche e tecnologiche dei LNGS e, nel periodo di permanenza presso un’impresa abruzzese, saranno in grado di trasferire i contenuti della formazione ricevuta.

- formazione continua incentrata sull'e-learning (A1B) in partenariato con il Consortium GARR, selezionato come partner in virtù della sua posizione, unica nel panorama scientifico italiano. Il Consortium GARR*  è un’associazione fondata da alcune tra le maggiori realtà nazionali per l’istruzione e la ricerca scientifica (si veda scheda allegata).

Il progetto formativo proposto si basa sull’assunto che un’efficace formazione continua deve essere inserita in un piano a lungo termine per lo sviluppo delle risorse umane all’interno delle strategie aziendali. Saranno erogati i seguenti 2 corsi on-line, ciascuno dei quali della durata di 8 settimane:

- “Gestione di un Impianto di Liquefazione di Azoto” (con avvio il prossimo 11 Febbraio)

- “Sistemi di Supervisione e Controllo” (con avvio il prossimo 14 Aprile)  
Le attività saranno rivolte ad un numero minimo di 25 lavoratori di altrettante imprese.

Auguro a tutti buon lavoro durante questo Convegno e spero troviate interessante la visita ai nostri laboratori sotterranei.

_____________________________________________________________________

* CONSORTIUM GARR

Il Consortium GARR e' una  associazione fondata da alcune tra le maggiori realtà nazionali per l’istruzione e la ricerca scientifica: la Conferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI), il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR), l’Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente (ENEA), l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (INFN) ed infine il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR); la sua missione consiste nell’implementazione, gestione ed ampliamento di una rete telematica nazionale a larghissima banda per l'Istruzione, l'Università e la Ricerca Scientifica. La rete GARR è diffusa in modo capillare su tutto il territorio nazionale e si basa sulle più avanzate tecnologie ottiche di trasporto, che rendono possibile un pieno supporto ad applicazioni innovative quali Griglie, Telemedicina, e-learning, Multimedia, Fisica delle Alte Energie, Radio Astronomia. E’ collegata con tutte le reti della ricerca Europea e mondiale, permettendo a docenti, studenti e ricercatori di comunicare e collaborare con i colleghi di tutto il mondo in modo affidabile ed efficiente.

Grazie al suo ruolo, il Consortium GARR favorisce la cooperazione nelle attività di ricerca nazionali ed internazionali, fornendo a docenti, discenti e ricercatori servizi di rete avanzati ed indipendenti dalla collocazione geografica. Inoltre promuove in prima persona la ricerca  grazie alla continua sperimentazione di nuove tecnologie e servizi sulla rete GARR ed alla partecipazione a numerosi progetti di ricerca e sviluppo sia in ambito nazionale che europeo ed intercontinentale.

All’interno del panorama nazionale, rivestono una particolare rilevanza alcuni progetti in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e lo stesso Ministero della Salute, che mirano alla connessione alla rete GARR di nuove strutture di ricerca, istruzione e formazione: Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico, Istituti di Alta Formazione Artistica e Musicale, Scuole di ogni ordine e grado, Biblioteche nazionali statali, Poli Informativi Regionali per i beni Artistici e Paesaggistici.

Con un tale ampliamento della sua comunità di utenti, la rete GARR è oggi più che mai la soluzione naturale per il collegamento delle istituzioni che fanno ricerca, cultura e formazione.

GARR partecipa anche ad esperienze “particolari” di uso della rete da parte del mondo dell’istruzione, come testimoniano il progetto EmilyLink, che si propone di collegare alla rete GARR una scuola per ogni capoluogo di provincia della regione Emilia Romagna, l’Ufficio Scolastico Regionale (USR) dell’Emila Romagna e l’Istituto Regionale di Ricerca Educativa (IRRE) di Bologna per lo scambio informativo e di contenuti tra USR, IRRE e docenti delle diverse Province, ed il progetto HSH, che ha permesso la creazione di speciali scuole ospedaliere speciali per alunni lungodegenti grazie all’utilizzo di tecnologie di videoconferenza.

GARR ha anche portato avanti pionieristici esperimenti nell’utilizzo di tecnologie di HDTV su IP per l’insegnamento a distanza di musica ed arti.
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